
 

                                              

                 DECRETO N. 270 DEL 21.09.2022. 

 
                Oggetto: Porti di Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle. Concessioni in  

                                scadenza nel 2022 e criterio di adeguamento canoni. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il Decreto n. 375 del 21.12.2021, che allegato al presente Decreto ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, con il quale è stato disposto il criterio di 

adeguamento dei canoni per le concessioni in scadenza nel 2021 per i porti di 

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, per le motivazioni ivi richiamate; 

Considerato che il superiore Decreto non ha trovato applicazione a far data 

dall’anno 2022, per effetto dell’intervenuta proroga ex lege di 12 mesi delle 

concessioni demaniali, disposta ai sensi dell’art. 199, lett. b, comma 3 del D.L. n. 

34/20 (conv. con l. n. 77/20) modificato dal D.L. n. 146/21 (conv. con l. n. 215/21); 

Considerato, altresì, che nel frattempo l’art. 3 della l. n. 118 del 05.08.2022 ha 

disposto che continuano ad avere efficacia fino al 31.12.2023 le concessioni 

demaniali per l’esercizio delle attività turistico-ricreative e sportive, ivi comprese 

quelle di cui all’art. 01 del d.l. n. 400/93, convertito con l. n. 494/93; 

Visto il comma 1 dell’’art. 01 del d.l. n. 400/93, convertito con l. n. 494/93; 

Vista la l. n. 84 del 1994 e ss.mm.ii.; 

Visto il Codice della Navigazione ed il Regolamento per l’ Esecuzione del Codice 

della Navigazione; 

Vista il Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime di questa Autorità; 

Visto il DM n. 282 del 13.07.2021; 

 

DECRETA 

 

 

L’efficacia del Decreto n. 375 del 21.12.2021 è differita alla data del 01.01.2023. 



 

 

Pertanto, nei porti di Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle per le 

concessioni in scadenza/scadute nel 2022 il cui canone rideterminato per l’anno 

2023 secondo il vigente Regolamento interno superi di oltre il 70% il canone 2022, 

si dispone l’applicazione di una soglia di aumento annuo del 50% rispetto al 

canone dell’anno precedente, fino al raggiungimento dell’importo previsto nella 

determina di canone e, comunque, per un periodo massimo di tre anni, trascorsi i 

quali si applicherà comunque il canone definitivo, fatte salve le variazioni annuali 

dell’Istat. 

Per le concessioni aventi finalità turistico-ricreativo di cui al comma 1 dell’art. 01 

del D.L. n. 400/93, convertito con l. n. 494/93, l’efficacia del presente Decreto è 

differita alla data del 01.01.2024. 

                                                                                              

                                                                                        Il PRESIDENTE 

                                                                                   Dott. Pasqualino Monti 
 

        Area Demanio 

           Il Dirigente 

    Avv. Caterina Montebello 

 

 

 

                  Visto 

     IL SEGRETARIO GENERALE 

Ammiraglio isp. a. Salvatore GRAVANTE 
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